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La mostra documentaria e la serata inaugurale sono 
l’occasione per illustrare la figura di Bixio Candolfi 
(1919-2018), intellettuale impegnato nella divulgazio-
ne didattica della cultura (corsi serali, radioscuola ecc.), 
grande appassionato di cinema e lettore vorace, e per 
mettere in rilievo la sua instancabile attività di ideatore 
e realizzatore di trasmissioni radiofoniche nonché il suo 
ruolo di Direttore dei programmi della Radiotelevisio-
ne della Svizzera italiana. 

L’esposizione ha potuto essere realizzata grazie al co-
pioso materiale, donato alla Biblioteca dai famigliari nel 
corso del 2018, che ha integrato un piccolo nucleo 
già esistente, a suo nome, dal 1991. Attraverso scritti, 
immagini, lettere, articoli, testi vari, libri, emergono le 
attività professionali e le passioni di Candolfi: dal docen-
te al collaboratore radiofonico, dal calciatore al cinefilo, 
dal giornalista sportivo al dirigente radiotelevisivo, dal 
difensore dell’identità locale al promotore di scambi 
culturali internazionali. Il rapporto con scrittori, come 
Vittorio Sereni, Giovanni Orelli e Eros Bellinelli, ai qua-
li Candolfi era legato da grande affinità e amicizia, e 
quello con altri uomini di cultura, fra cui Bruno Miglio-
rini e Max Frisch, è concretamente testimoniato dalla 
corrispondenza. Particolare risalto è dato alla famosa e 
apprezzata trasmissione La costa dei barbari, creata da 
Bixio Candolfi e Gabriele Fantuzzi, di cui sono esposti 
copioni, documentazione a stampa, lettere degli ascol-
tatori e una selezione dal fondo librario di oltre 200 
volumi di linguistica.

La mostra resterà aperta fino all’11 gennaio 2020.


